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Bebe Vio: non chiamatemi 
poverina

L’articolo che segue riporta un’intervista alla campionessa paraolimpica Bebe Vio, 
divenuta famosa dopo aver trionfato a Rio de Janeiro nel 2016. Il suo esempio costituisce 
un prezioso monito per chiunque: la disabilità è un limite solo se ci si arrende e si 
abbandonano i propri sogni. 

Aldo Cazzullo − Giornalista italiano, 1966

La compassione può essere peggiore dell’indifferenza.

�� Bebe Vio si batte per diffondere le vaccinazioni infantili.
�� È arrivata alla scherma dopo essersi sperimentata nella ginnastica 
artistica e nella pallavolo.
�� La meningite l’ha costretta a reinterpretare il suo modo di tirare          
di scherma.
�� Molti campioni olimpici e paraolimpici l’hanno sostenuta.
�� A Rio ha ottenuto ben due medaglie.
�� Sulla disabilità, è in grado di parlare con ironia.

punti
chiave

«Non chiamatemi poverina: la compassione può essere 
peggiore dell’indifferenza. Noi amputati non siamo inutili. Anzi, 
possiamo esservi d’aiuto. Se vi svegliate che fa freddo, piove e 
c’è traffico, non pensate: che giornata del cavolo. Una giornata 
del cavolo è svegliarsi con le gambe gonfie, non poter mettere 
le gambe artificiali e dover uscire in carrozzina.»

Una mattina con Bebe Vio è in effetti di grande aiuto. 
Da lei abbiamo molto da imparare. Ad esempio a vaccinare i 

nostri figli. 
«Quando vado in TV o parlo al telegiornale dico sempre che 

sono contenta così, che la malattia non mi ha sconfitta, eccetera. 
Però, quando accade un trauma del genere non accade solo a te. 
Accade ai tuoi genitori, alla tua famiglia. E hai il dovere di evitare 
che accada. Se a casa non avessimo dato retta all’ASL, che ci 
diceva “tanto c’è tempo”, e se dopo la vaccinazione contro la 
meningite A avessi fatto anche quella contro la C, non mi sarei 
ammalata1. Qui in Veneto, ad esempio, le vaccinazioni non sono 
obbligatorie; ed è sbagliato, infatti ci sono dei focolai. Non tutti 

1. non mi sarei ammala-
ta: la disabilità dell’atleta 
è causata dalla malattia 
per cui non era stata vac-
cinata. Per questo Bebe 
Vio si batte perché i vac-
cini diventino non solo 
pratica comune, ma ob-
bligatori.
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hanno un paese che ti sostiene come ha fatto Mogliano con me, 
non tutti hanno una famiglia forte come la mia. Altri genitori 
non reggono al colpo: spesso uno dei due se ne va.»

L’infanzia e la ginnastica artistica
Da piccola Bebe faceva ginnastica artistica. 
«Alla fine del primo anno mi dissero che c’era il saggio. Chiesi: 

cosa si vince? Mi risposero che non si vinceva niente; bisognava 
solo far vedere a mamma e papà quanto si era brave. Capii che 
non era lo sport per me. Provai con la pallavolo, ma mi fermai 
alla prima lezione: c’erano ragazze che palleggiavano contro un 
muro. Mi annoiai e presi l’uscita. Per fortuna non portava fuori 
ma in un’altra palestra. Dove si tirava di scherma.»

La meningite fulminante
A undici anni Bebe era una promessa, aveva già vinto le prime 

gare. 
Meningite fulminante. 
Necrosi degli arti. 
Braccia amputate all’altezza del gomito, gambe sotto il 

ginocchio.
Centoquattro giorni di ospedale. 
«Della malattia non ho brutti ricordi. Sono i trucchi del cervello: 

cancella le cose orribili, che i miei genitori purtroppo ricordano 
benissimo; e salva le cose belle. Le visite dei miei fratelli, Nicolò 
e Maria Sole. I sabati sera con gli amici che venivano a trovarmi, 
portavano la pizza, mettevano su un film.»

Il ritorno alla scherma
“Datemi le gambe e riprendo a tirare di scherma.”
È stata la prima cosa che ho detto, appena uscita. Ma non 

avevo più le tre dita con cui si impugna il fioretto, e le protesi 
non andavano bene. Abbiamo provato a fissare l’arma con lo 
scotch, ma non funzionava. Poi hanno inventato un guanto di 
plastica che riesce a reggere la lama. Per le gambe non c’era 
problema: quelle artificiali vanno benissimo; però la scherma 
paraolimpica si fa in carrozzina, e ho dovuto adeguarmi. Tanto, 
il fioretto è al 70% testa; anche se ora proverò la sciabola, che è 
più impetuosa. Al primo allenamento non volevo più scendere 
dalla pedana: 

“Chi vince regna!” dicevo, e continuavo a battere le avversarie, 
fino a quando non sono crollata dalla stanchezza. Devo molto a 
Elisa e Arianna, che per me sono sorelle maggiori, e a Valentina, 
che è come una zia».
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L’aiuto delle altre campionesse
Elisa è Elisa Di Francisca, la prima atleta nella storia olimpica 

a mostrare la bandiera europea. Arianna è Arianna Errigo, 
argento a Londra 2012, che ora – come Bebe – vuole provare 
la sciabola. Valentina è Valentina Vezzali, la più grande atleta 
italiana di tutti i tempi. 

«Neppure per un momento mi hanno fatto sentire una pove-
rina, sempre una di loro. Ai Mondiali sono stata buttata fuori al 
primo turno, e mi sono chiusa in bagno a piangere. Mamma mi 
ha inseguita, mi ha parlato, ha cercato di consolarmi, e io l’ho 
mandata via. Poi è arrivata Valentina, che mi ha ripetuto le stes-
se cose. Per me era come se parlasse l’oracolo di Delfi, la Sibilla 
cumana. Così mi sono rimessa in pista, a inseguire il mio sogno: 
le Olimpiadi.»

L’esperienza di Rio
«La medaglia più preziosa a Rio non è stata l’oro nell’indivi-

duale, ma il bronzo a squadre. Con Loredana Trigilia e Andreea 
Mogos, che è di origine romena, siamo molto legate: dopo sia-
mo partite insieme per una vacanza a Ilha Grande; mare ca-
raibico, caldo anche d’inverno. I brasiliani sono speciali: dove 
non arrivano con le strutture, arrivano con il cuore; se c’erano i 
gradini e mancava l’ascensore, ci prendevano in braccio. La Rai 
questa volta ha fatto conoscere lo sport paraolimpico2; il resto 
l’hanno fatto i social3. Credo che gli italiani abbiano capito. Pri-
ma non mi conosceva nessuno, adesso...»

In due ore di conversazione, nel bar davanti alla stazione di 
Mestre, almeno dieci persone sono venute a esprimere a Bebe 
la loro ammirazione.

L’autoironia sulla disabilità
«Tra noi ci prendiamo in giro: “Handicappato, ti muovi?”
Ci ridiamo su. L’autoironia ci fa bene. Disabile è chi si sente 

disabile, chi passa la giornata sul divano perché pensa di non 
saper fare più nulla. Definirebbe disabile un grande italiano 
come Alex Zanardi4? Si è preso a cuore la mia storia quand’ero 
un mezzo cadavere, e nessuno credeva in me. È stato importante 
anche l’incontro con Oscar Pistorius5. Ha fatto una cosa terribile, 

2. La Rai questa volta ha fatto conoscere lo sport paraolimpico: trasmettendo le 
gare paraolimpiche, il servizio televisivo pubblico ha contribuito a dare risalto alla 
manifestazione.

3. il resto l’hanno fatto i social: i social network hanno diffuso l’immagine degli atleti 
paraolimpici vittoriosi.

4. Alex Zanardi: atleta italiano paraolimpico.
5. Oscar Pistorius: atleta sudafricano paraolimpico, incarcerato per aver ucciso la 

fidanzata.
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ed è giusto che paghi. Ma io spero che dopo aver espiato possa 
tornare ad aiutare gli altri, come ha fatto con me.»

Al suo cellulare arrivano di continuo messaggi. 
Lei si toglie la protesi e digita i numeri con il moncherino. 
«Non ho paura della fisicità. Come non mi dispiacciono le 

cicatrici che ho sul viso. Quando vado in TV, al trucco insistono 
per coprirle. Sono stata a Parigi alla sfilata di Dior ispirata alla 
scherma, e anche lì volevano mascherarle. Ma anche quelle fanno 
parte di me. Come gli occhi verdi che ho preso da mamma.»

(16 ottobre – 20 novembre 2016)
(Adattato da http://www.corriere.it/cronache/16_ottobre_16/non-chiamatemi-

poverina-554b3fb6-9311-11e6-aedf-4afd1bcdf31b.shtml)

1. In che modo Bebe Vio ha perso parte degli arti?    
  ..................................................................................................................................................................................................

2.  Quale tipo di sport pratica Bebe Vio?   
  ..................................................................................................................................................................................................

3. Quali traguardi sportivi ha raggiunto Bebe Vio nel 2016?   
  ..................................................................................................................................................................................................
  .................................................................................................................................................................................................

cOMpetenZe aLLa pROva

COMPRENSIONE

COMPETENZE TESTUALI

4.  Riassumi con parole tue il contenuto dell’articolo. 
  ..................................................................................................................................................................................................
  ................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
  ................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
  ..................................................................................................................................................................................................
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PRODUZIONE

6. 	Quali	tra	i	seguenti	aggettivi,	a	tuo	parere,	possono	definire	il	carattere	di	Bebe	Vio	
che emerge dall’intervista? Per i termini che non conosci puoi usare il dizionario.     

      caparbia – ferma – risoluta – pusillanime – serena – speranzosa

COMPETENZE LESSICALI

7.  Che cosa pensi dell’affermazione «la compassione può essere peggiore dell’indiffe-
renza»? Scrivi un commento in un testo argomentativo sulla disabilità.

8.  Svolgi una ricerca per approfondire le ragioni di chi sostiene l’utilità delle vaccina-
zioni e di coloro che invece preferiscono evitarle. Confronta quindi le tesi opposte 
discutendone con i compagni e con l’insegnante.

5.	 	Che	cosa	dimostra,	a	 tuo	parere	 l’articolo?	Dopo	aver	 raccolto	 le	 tue	 riflessioni,	
discutine con i compagni e con l’insegnante.
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